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	 i Giovani con la  Cia 


Giovani delegati e delegate, gentili invitati e autorità

vi ringrazio per essere presenti alla nostra assemblea costitutiva dell’Associazione Giovani Imprenditori Agricoli della Puglia.  Sono onorato per aver ricevuto l’incarico di svolgere la relazione introduttiva,  per questo ringrazio la presidenza e la giunta regionale della Cia di Puglia.

Cari amici, quando qualche mese addietro gli organismi regionali hanno proposto e deliberato, la data e le modalità di svolgimento di questa nostra assemblea, sicuramente non era possibile ipotizzare che essa sarebbe coincisa con una fase di forte mobilitazione della categoria. In Puglia, come ben sapete, già da alcuni mesi  abbiamo avviato lo stato d’agitazione della categoria, svolgendo imponenti  manifestazioni e iniziative in tutte le province pugliesi, confrontandoci e impegnando i diversi rappresentanti  istituzionali (Governi nazionali e regionali, Comuni, Inps, Ministeri, Consorzi, etc.) su temi e problemi specifici, quali: i danni per la siccità in Puglia, l’aumento dei costi di produzione, la cartolarizzazione, il riallineamento, i finanziamenti di agenda 2000, il taglio dell’integrazione olio e la sanatoria dei vigneti. Alla data odierna siamo ancora nell'attesa di importanti risposte in merito alle proposte da noi avanzate, ecco perché mentre noi siamo riuniti  in assemblea, intere comunità agricole pugliesi,  nostri associati e dirigenti sono  impegnati in azioni di lotta e  manifestazioni affinché le attese non siano ancora una volta tradite.  

A  questi nostri amici e dirigenti  vi chiedo di dedicare un applauso, quale segnale  di partecipazione e solidarietà dei giovani agricoltori pugliesi. 

Questa mia doverosa e obbligata premessa testimonia come la nascita dell’Agia in Puglia, ha come principio ispiratore il legame indelebile con la Cia, affermo un’ovvietà ma è bene affermarlo 

non ci può essere l’Agia senza che vi sia la Cia. 

La nostra associazione, anche in Puglia, nasce per arricchire e completare l’azione della confederazione, che come ben sappiamo, è tesa a rafforzare e difendere l’agricoltura e gli agricoltori pugliesi. Con tale principio ben presente abbiamo avviato da poco più di un anno  un cammino che ci vede qui stasera celebrare il raggiungimento di un primo obbiettivo: la costituzione dell’associazione in Puglia.

Un passo importante per affrontare le specificità dei giovani pugliesi che a diverso titolo, vogliono contribuire a ringiovanire e  dare nuovo vigore al mondo agricolo. Finalmente da stasera i giovani imprenditori agricoli, tramite l’Agia, possono elaborare le loro proposte, dimostrare le proprie capacità, avviare una fase di protagonismo legato ad interessi collettivi, influenzare e dialogare in termini costruttivi con le istituzioni regionali, provinciali e comunali.  
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Molti definiscono l’agricoltura pugliese come “il settore dei primati”, infatti, molte delle nostre produzioni (olio, vino, uva da tavola, ortaggi, cereali) detengono veri e propri  primati produttivi nazionali ed europei. In Puglia si producono i 2/3 dell’uva da tavola nazionale e oltre 1/3 della quantità di olio.  Il 30% della PLV agricola (oltre 6.000 miliardi di produzione lorda vendibile, un dato che tiene conto  della sola  produzione alla pianta) è rappresentata dal settore ortofrutticolo, il 21% dal settore olivicolo e l’ 11% da quello viticolo.

L’agricoltura pugliese si caratterizza, da una parte, per le molte varietà di prodotti agricoli (ortaggi, pomodori, grano, olio, vino, agrumi, barbabietole, fiori oltre l’11% della produzione nazionale, ecc..), dall’altra per le marcate differenziazioni territoriali (la Puglia, oltre ad essere lunga e stretta, ha un territorio disomogeneo con uno sviluppo a macchia di leopardo). Il settore primario riveste anche un ruolo importante in termini di occupazione: il 13% degli occupati pugliesi lavora in agricoltura (rispetto al 6% del dato nazionale). Le aziende agricole pugliesi assumono oltre 150.000 braccianti per un totale di circa 13 milioni di giornate lavorative annue (quasi ¼ del totale nazionale). Presso le Camere di Commercio risultano iscritte oltre 120.000 aziende (il numero più alto in Italia, seguito dal Veneto e dalla Sicilia). In termini di dimensione aziendale, la media si attesta intorno ai 4,7 ettari per azienda (di sotto alla media nazionale e anche di quella meridionale). I 2/3 dei titolari di aziende agricole pugliesi risulta avere un età superiore ai 55 anni, mentre meno del 5% ha un età inferiore a 35 anni. 

Tra i punti di debolezza del sistema agricolo pugliese si evidenziano: la frammentazione aziendale, il mancato ricambio generazionale, l’introduzione di innovazioni tecnologiche, la scarsa presenza di aziende alimentari e di trasformazione (solo il 2,7% del dato nazionale).

 In generale, l’agricoltura pugliese, si caratterizza per una buona  capacità produttiva ma con bassi prezzi alla vendita. Siamo considerati dei bravi produttori agricoli,  mentre abbiamo delle scarse capacità e attitudini organizzative per la  trasformazione e  commercializzazione. 

Tra i segnali positivi per un possibile sviluppo agricolo, citiamo:  i molti giovani, con scolarizzazione medio-alta, che guardano con interesse all’agricoltura, una vivacità imprenditoriale che si espressa (negli ultimi anni) da livelli crescenti di apertura ed esportazione all’estero, una forte richiesta di formazione e innovazione diffusa su tutto il territorio regionale.

  Il sistema agricolo pugliese, anche se lentamente,  inizia a valorizzare il binomio agricoltura-territorio, legandosi alle sue potenzialità (ambientali, storiche, culturali, turistiche, ecc); ultimamente esso si è inserito a pieno  in quel processo chiamato “sviluppo dal basso” (patti territoriali e contratti di area), sta investendo sull’immagine ambientale di prodotto, ha iniziato a sfruttare la buona immagine della Puglia turistica legandola e integrandola con quella agricola (un esempio è rappresentato  dal notevole sviluppo agrituristico). 

Tali segnali positivi, comunque non coprono i gravi nodi strutturali che rappresentano dei veri propri limiti allo sviluppo, quali: 

· gli elevati costi di produzioni rispetto alle altre regioni (esempio: credito + 2%  rispetto alle regioni del nord);

· fenomeni di economia sommersa e irregolare (figure miste) che spesso non consentono di spiccare il salto di qualità;
· sicurezza e criminalità nelle campagne;
· mancanza di infrastrutture;
· difficoltà politico-amministrativa nell’utilizzo e gestione degli investimenti comunitari (mancato utilizzo dei fondi Lue, scarsa efficacia  degli interventi a favore dell’ammodernamento del sistema agricolo).
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Le analisi sin qui enunciate sono state riscontrate  nel confronto e  dialogo sviluppatosi con i giovani agricoltori pugliesi nelle tante assemblee comunali, zonali e provinciali, svolte in tutte le  province pugliesi, in preparazione di questo nostro appuntamento regionale. L’azione dell’Agia in Puglia, deve necessariamente partire da queste basi per affrontare i temi e le specificità che riguardano i giovani imprenditori agricoli. Ritengo che il nostro contributo di idee, iniziative ed entusiasmo è fondamentale per lo sviluppo economico agricolo, che come abbiamo visto, incide fortemente sullo sviluppo dell’intera Puglia. 

I giovani e con loro l’Agia, sono fondamentali per  affrontare le nuove sfide che attendono il mondo agricolo,  quali: la qualificazione delle risorse umane, l’aggregazione delle imprese minori, l’innovazione produttiva, l’utilizzo dell’informatica e della telematica, lo sviluppo delle certificazioni del prodotto e della filiera (sperimentando la tracciabilità volontaria dei prodotti agricoli pugliesi), l’aumento della capacità di esportazione (nel 1998 su 6.000 miliardi, abbiamo esportato 1.400 miliardi di prodotti agricoli, di cui oltre il 70% prodotti freschi),  la concentrazione dell’offerta, le azioni e le politiche per il marketing dei prodotti agricoli. 

Appare evidente che i temi citati  necessitano  di  individuare imprese efficienti e moderne in grado di aprire una nuova fase di impegno politico-sindacale incentrato sulla proposta, sviluppando la capacità di fare lobby efficacemente, in modo da influenzare e costringere il mondo politico istituzionali a fare le giuste scelte per il settore. 

Questi intenti e impegni devono contraddistinguere i giovani che aderiscono all’Agia,  diventando dei riferimenti attenti e vigili sul territorio, sperimentando nuove modalità e forme dello stare insieme,  combattendo l’eccessivo individualismo e campanilismo della nostra categoria. L’Agia può e deve contribuire a far nascere una nuova classe dirigente, in grado di rinnovare e migliorare la presenza della Confederazione Italiana Agricoltori in Puglia, contribuendo al raggiungimento di obiettivi ambiziosi in termini di rappresentanza e difesa del reddito degli agricoltori. 

	4
	  la Puglia con i  Giovani


In questi primi mesi di attività l’Agia pugliese si è impegnata a chiedere alle istituzioni di stare con i giovani, non con le parole ma con azioni concrete. Al Presidente Fitto e all’Assessore Marmo, abbiamo chiesto e chiediamo adeguati finanziamenti per contribuire al ricambio generazionale che rappresenta uno dei maggiori limiti allo sviluppo agricolo. Stanziare solo 80 miliardi, per premiare 1.600 nuovi insediamenti, ci sembrano insufficienti se rapportati ai sette anni (2000-2006) e al gran numero delle imprese agricole pugliesi. In altre regioni, meno importanti dal punto di vista agricolo, sono adottate scelte significative a favore dei giovani (la Toscana premierà in un solo anno oltre 2.500 giovani). Le stesse modalità di erogazione e richiesta del premio ci sono apparse, comunicandole per iscritto, viziate da un approccio tecnico burocratico inefficace (lo stesso approccio che ha vanificato i finanziamenti 1994-1999), mi riferisco ai limiti sull’età (i 40 anni, non devono essere superati al momento dell’approvazione della domanda) ma anche alla questione relatività alla redditività aziendale per i piani di miglioramento. 

Non è più accettabile continuare ad essere penalizzati solo per il semplice motivo di svolgere l’attività agricola in Puglia,  pensate ai giovani agricoltori pugliesi che si sono insediati nel ‘98 e ’99, i quali sono rimasti totalmente scoperti da qualsiasi premio di primo insediamento. Per questi motivi si chiede di istituire un osservatorio permanente, presso l’assessorato all’agricoltura,  sulla imprenditoria giovanile in grado di verificare: le problematiche, gli adempimenti burocratici, i tempi di erogazione, il monitoraggio e la permanenza dei giovani imprenditori agricoli. 

Ci aspettiamo di essere trattati in modo paritario, non chiediamo assistenza, vogliamo però avere le stesse opportunità che esistono in altri settori produttivi e quelle attuate per i nostri colleghi agricoltori  delle altre regioni europee.

Con altrettanta determinazione chiediamo attenzione  ai nostri rappresentanti nazionali,  parlamentari pugliesi (senatori e deputati), ai quali abbiamo sottoposto questioni importanti e significative per i giovani agricoltori pugliesi. Mi riferisco ai nostri emendamenti sulla finanziaria 2001: agevolazioni contributive per i giovani e sanatoria delle figure irregolari o miste (in cartella troverete le nostre proposte). Voglio soffermarmi per brevità sulla questione legata alla sanatoria delle figure miste, approfittando della presenza di Paolo De Carolis che conosce la problematica, per fare alcune considerazioni. Questa nostra richiesta, oramai vecchia di alcuni anni,  consente di recuperare linfa nuova per il sistema previdenziale agricolo che sicuramente consentirebbe di sviluppare maggiormente la nostra economia. In Italia,  il paese in cui sono fatte apposite leggi per singoli individui o imprenditori dove si riesce persino a regolarizzare migliaia di ville abusive, però ironia della sorte non si riesce a adottare un provvedimento legislativo, di una semplicità disarmante, che darebbe, a migliaia di giovani lavoratori agricoli, la possibilità di svolgere la propria attività senza il terrore di essere indagati o addirittura di pagare multe e sanzioni salate per il proprio passato. In tal senso continueremo a batterci perché tale soluzione sia approvata, in caso contrario denunzieremo, all’opinione pubblica pugliesi tutte quelle forze e rappresentanti politici che non ci aiuteranno al riconoscimento di una specificità che consente a circa 10.000 unità di uscire dal sommerso.  
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Questi primi mesi di attività ci sono serviti per  creare un minimo di struttura organizzativa che è fondamentale per avere una rete sul territorio, ma anche per comunicare informazioni e comunicazioni su tematiche specifiche. 

I risultati conseguiti sono stati principalmente due: 

1. la presentazione di oltre 40 domande in base alla legge 135/97 (che all’art.3 estende i benefici  della L.95/95, agli imprenditori agricoli di età compresa tra i 18 ed i 35 anni che presentano progetti di produzione, trasformazione e commercializzazione purché rilevano l’azienda dei propri genitori) un risultato notevole se pensiamo che il protocollo d’intesa è stato sviluppato con l’IG Puglia solo nei primi giorni di giugno; 

2. l’avvio in Puglia di n. 2 corsi di formazione per giovani imprenditori agricoli, finanziati dal Ministero per l’Agricoltura;

Dai primi dati sul tesseramento dei giovani in Puglia, tramite la confederazione emergono alcuni dati confortanti, emerge un dato confortante: circa 4.000 associati Cia ha un età inferiore a 40 anni. Credo che per  il 2001, quando avremo la possibilità di lavorare su singole adesioni, sia ipotizzabile  raggiungere almeno 2.000 iscrizioni all’Agia di Puglia. Molto dipenderà dalla nostra capacità di far funzionare gli organismi eletti a livello provinciale e regionale, premendo sulle strutture territoriali affinché si avvii    il tesseramento specifico Agia.  

L’intera presidenza e giunta regionale della Cia ritiene fondamentale e importante che l’elezione del presidente regionale Agia, come del resto per quelli provinciali, che avverrà nella prossima primavera,   sia espressione  dell’adesione e rappresentanza dei giovani nelle singole realtà territoriali. La futura direzione regionale, che questa sera andremo ad eleggere, in questa prima fase non poteva che essere paritaria di tutte le realtà provinciali, essa ha il compito di individuare un programma per sviluppare l’adesione all’associazione con un piano di iniziative territoriali che continui la mobilitazione avviata dalla direzione nazionale dell’Agia. I temi su cui si stiamo sviluppando il confronto,  seguono tre direttrici fondamentali: migliorare la qualità della vita nelle campagne, perseguire politiche migliorative del reddito delle imprese agricole e migliorare la professionalità dei giovani imprenditori. 

Concludo questo mia relazione augurando, a tutti i coordinamenti provinciali eletti in queste ultime settimane, buon lavoro, spero che il percorso avviato si tramuti in risultati concreti e tangibili. 

L’Agia di Puglia si candida a diventare la struttura organizzativa capace di essere partner aziendale dei propri associati, aiutandoli a inventare direttamente il proprio futuro, migliorando le capacità imprenditoriali. 
Vi ringrazio  per l’attenzione.

***
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